
 

Decreto Dirigenziale n. 29 del 13/02/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 8 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - SA -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/2006 E S.M.I. TITOLO III BIS ART. 29 NONIES. AUTORIZZAZIONE

INTEGRATA AMBIENTALE. MODIFICA NON SOSTANZIALE D.D. 219 DEL 07/11/2011,

DITTA ZINCHERIA NOSCHESE UNIPERSONALE SRL, CON SEDE LEGALE ED

IMPIANTO IN PONTECAGNANO FAIANO, VIA BELLINI, 5. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
 
CHE la ditta ZINCHERIA NOSCHESE Unipersonale srl, è titolare di Autorizzazione Integrata 
Ambientale, rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 219 del 07/11/2011, ai sensi del D.Lgs.152/06, per 
l’attività IPPC codice 2.3c: Applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento 
superiore a 2 tonnellate di acciaio grezzo all’ora; 
 
CHE il 06 agosto 2012, prot. 604988, la ditta ZINCHERIA NOSCHESE Unipersonale srl, con sede legale 
ed impianto in Pontecagnano Faiano, Via Bellini, 5, ha chiesto, ai sensi dell’art. 29 nonies del D.Lgs. 
152/06, l’autorizzazione alla modifica non sostanziale, consistente: 
- nella modifica del layout, prevedendo l’utilizzo di una vasca preesistente, ma inutilizzata, per la fase di 
Strippaggio. Ulteriore variazione prevede la modifica della destinazione d’uso della vasca 
precedentemente destinata allo Strippaggio per la fase di Decapaggio; 
- nell’ inserimento di ulteriori rifiuti prodotti; 
- nella modifica della modalità di monitoraggio delle emissioni da continua a discontinua con una 
frequenza quadrimestrale. 
 
CHE con nota assunta al prot. 726165 del 04/10/2012 l’Università degli Studi del Sannio di Benevento, 
Dipartimento di Ingegneria, trasmetteva il rapporto Tecnico-Istruttorio n. 70/SA/MOD, a supporto della 
valutazione della domanda presentata dalla ditta ZINCHERIA NOSCHESE Unipersonale srl, nel quale, 
tra l’altro, si conferma che trattasi di modifica non sostanziale; 
 
PRESO ATTO: 
 
CHE il 20 novembre 2012, si è tenuta la Conferenza di Servizi, che, tenuto conto del parere favorevole 
con prescrizioni espresso dall’ARPAC con nota del 20/11/12, prot. 855149 e dalle conclusioni esposte 
nel rapporto Tecnico-Istruttorio n. 70/SA/MOD  dell’Università del Sannio, si è conclusa all’unanimità con 
l’approvazione della modifica non sostanziale a condizione vincolante che la ditta: 

• riformuli la scheda “I “ Rifiuti; 
• provveda allo stoccaggio in aree contigue dei rifiuti non pericolosi, separate da quelle destinate 

ad ospitare i rifiuti pericolosi; 
• utilizzi cassoni a perfetta tenuta stagna dotati di idonei sistemi di copertura; 
• disponga i rifiuti su aree perfettamente impermeabilizzate, coperte e recintate al fine di evitare il 

contatto e/o la dispersione degli stessi. 
 
CHE nulla di ostativo è pervenuto da parte degli Enti assenti nella Conferenza di Servizi, a seguito della 
trasmissione del relativo verbale, avvenuto con nota prot. 885094 del 29/11/2012, per cui si intendono 
acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, L.241/90 e s.m.e i; 
 
CHE il 21/01/2013, prot.048315, la ditta ZINCHERIA NOSCHESE Unipersonale srl, ha trasmesso la 
documentazione integrativa richiesta nella Conferenza di Servizi del 20/11/2012;  
 
RITENUTO che alla luce di quanto sopra esposto sussistono le condizioni per autorizzare ai sensi e per 
gli effetti del D. Lgs. 152/06, la ditta ZINCHERIA NOSCHESE Unipersonale srl, alla modifica non 
sostanziale per l’attività IPPC cod. 2.3c ; 
 
VISTO: 
• il D.M. 31.01.05; 
• il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06; 
• la D.G.R.C. n. 62 del  19.01.07; 
• la D.G.R.C. n. 1158 del 29.06.07; 
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• il D.M. 24.04.08; 
• il D.Lgs n. 128 del 29/06/2010; 
 
Alla stregua dell’istruttoria svolta dal Settore, nonché della attestazione di regolarità della stessa, 
resa dal Dirigente di Servizio, del rapporto tecnico-istruttorio eseguito dal Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università del Sannio di Benevento, dell’istruttoria effettuata dalla Conferenza di Servizi, in 
conformità alle determinazioni dalla stessa raggiunte e per le motivazioni espresse in premessa, che 
qui si intendono integralmente riportate e trascritte 
 
 
DECRETA 
 
 
1) di rilasciare, ai sensi dell’art. 29 nonies del D.Lgs. 152/06, l’Autorizzazione alla ditta ZINCHERIA 
NOSCHESE Unipersonale srl, per modifica non sostanziale al Decreto Dirigenziale n. 219 del 
07/11/2011, per l’attività IPPC codice 2.3c: Applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una 
capacità di trattamento superiore a 2 tonnellate di acciaio grezzo all’ora, svolta nell’impianto e sede 
legale in Pontecagnano Faiano, Via Bellini, 5, consistente: 
 
- nella modifica del layout, prevedendo l’utilizzo di una vasca preesistente, ma inutilizzata, per la fase di 
Strippaggio. Ulteriore variazione prevede la modifica della destinazione d’uso della vasca 
precedentemente destinata allo Strippaggio per la fase di Decapaggio; 
- nell’ inserimento di ulteriori rifiuti prodotti; 
- nella modifica della modalità di monitoraggio delle emissioni da continua a discontinua con una 
frequenza quadrimestrale; 
 
2) di confermare tutte le prescrizioni e condizioni, previste nel Decreto Dirigenziale n. 219 del 
07/11/2011, che qui si intendono integralmente riportate;  
 
3) di vincolare, inoltre, la presente Autorizzazione per modifica non sostanziale al rispetto delle 
condizioni e prescrizioni, riportate nel presente provvedimento ivi inclusi gli allegati n. 1 e 2, sostitutivi 
degli allegati n. 1 (Piano di Monitoraggio) e n. 3 (scheda L) del D.D. n. 219 del 07/11/2011 e allegato n.3, 
così identificati: 
- Allegato 1: Piano di Monitoraggio (prot.048315 del 21/01/2013); 
- Allegato 2: Emissioni in Atmosfera (scheda L) (prot.048315 del 21/01/2013); 
- Allegato 3: Rifiuti (scheda I) (prot.048315 del 21/01/2013); 
  
4) che il Gestore, ai sensi dell'art. 29-decies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, prima di dare attuazione a 
quanto previsto dalle modifiche non sostanziali, ne dia comunicazione alla Regione Campania STAP 
Ecologia di Salerno, specificando la data di inizio, la tipologia e le modalità di esecuzione; 
 
5)   di stabilire che la ditta: 

• provveda allo stoccaggio in aree contigue dei rifiuti non pericolosi, separate da quelle destinate 
ad ospitare i rifiuti pericolosi; 

• utilizzi cassoni a perfetta tenuta stagna dotati di idonei sistemi di copertura; 
• disponga i rifiuti su aree perfettamente impermeabilizzate, coperte e recintate al fine di evitare il 

contatto e/o la dispersione degli stessi. 
 
6) di stabilire che la Ditta trasmetta alla Regione Campania, Settore Tecnico Amministrativo Provinciale 
Ecologia di Salerno ed al Comune di Salerno, le risultanze dei controlli previsti nel Piano di Monitoraggio 
con la periodicità, nello stesso riportate; 
 
7) di stabilire che le copie delle risultanze dei controlli annuali dovranno essere custodite presso la sede 
dell’impianto a disposizione degli organi preposti ai controlli; 
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8) di stabilire che entro il trenta gennaio di ogni anno la Ditta è tenuta a trasmettere alla Regione 
Campania, Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Ecologia di Salerno le risultanze del Piano di 
Monitoraggio relativo all’anno solare precedente su formato digitale, con allegata Dichiarazione 
sostitutiva di Atto Notorio ai sensi del DRP 445/2000, attestante la conformità della documentazione 
trasmessa in formato digitale con quella trasmessa su supporto cartaceo durante il precedente anno 
solare; 
 
9) di notificare il presente provvedimento alla ditta ZINCHERIA NOSCHESE Unipersonale srl, con sede 
legale ed impianto in Pontecagnano Faiano, Via Bellini, 5; 
 
10) di inviare copia del provvedimento al Sindaco del Comune di Pontecagnano Faiano, 
all’Amministrazione Provinciale di Salerno, all’Azienda Sanitaria Locale Salerno, all’ARPAC Dipartimento 
di Salerno, alla Sovrintendenza per i Beni Archeologici di Salerno, all’ATO Sele, al Consorzio 
d’Irrigazione con le acque di Faiano e Formola  e all’AGC 05 Ecologia - Tutela dell’Ambiente e 
Disinquinamento;  
 
11) di inoltrarlo per via telematica alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore BURC per la 
pubblicazione. 
         Il Dirigente del Settore 
            Dott. Antonio Setaro 
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